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posti è superiore a mille: Torino (1.231), Bari (1.205), Milano
(1.031) e Padova (1.007). Sotto mille ci sono Roma Cattolica
(984), Verona (967), Bologna (852). Il minor numero di posti
e di sedi riguarda Milano S. Raffaele con 123 posti su 3 corsi e
infine Roma Campus con 85 posti su 2 corsi. 

Per la prima volta vengono attivati i Corsi della Università
del Molise Campobasso con 95 posti su 4 Corsi. 

La ripartizione per Profili (Tab. 2B) vede il maggior nume-
ro dei Corsi e delle sedi per Infermiere con 40 corsi su 210 sedi,
seguito da Fisioterapista con 38 su 102, Tecnico di Radiologia
con 35 su 62, Tecnico di Laboratorio con 36 su 51 e Ostetrica
con 37 su 51. Seguono gli altri da 30 a 10. Infine con 9 Corsi
chiudono Infermiere Pediatrico, Podologo, Tecnico
Ortopedico e Terapista Occupazionale.

Le professioni più richieste dagli studenti
Si confermano i valori proporzionali del rapporto Domande

su Posti (D/P) degli anni precedenti, con tendenza all’aumen-
to da 3,1 a 3,2. (Tab. 4).

Al primo posto si trova ancora Fisioterapista con rapporto
D/P che si conferma a 10, al secondo Logopedista che sale da
7 a 9 e che costituisce la novità di quest’anno. Al terzo Dietista
a 6,5, seguita da Tecnico di Radiologia a 5, Ostetrica a 4,
Terapista Neuropsicomotricità Età evolutiva a 3,3 e Infermiere
Pediatrico a 3,1. Fra 3 e 2 ci sono Tecnico della Riabilitazione
Psichiatrica a 2,4 e Infermiere a 2 per la prima volta. Seguono
da 2 a 1 Tecnico di Laboratorio e Tecnico di Fisiopatologia
Cardiocircolatoria a 1,7, quindi Ortottista e Tecnico della
Prevenzione a 1,5; Podologo a 1,3; Educatore Professionale e
Terapista Occupazionale a 1,2; Tecnico di Neurofisiopatologia
a 1,1; Tecnico Ortopedico e Tecnico Audioprotesista a 1.
Chiudono al di sotto di 1: Tecnico Audiometrista a 0,5 e infi-
ne, come negli ultimi anni, si conferma l’ultimo posto di
Assistente Sanitario con appena 0,4 domande per 1 posto.

La programmazione dei posti dell’A.A. 2006-7
La determinazione territoriale del numero dei posti, in

base al fabbisogno dichiarato dalle Regioni, è stata comuni-
cata il 16 maggio 2006 dal Ministero della Salute al
Ministero dell’Università. Ha fatto seguito, con alcune mini-
me modifiche con l’aumento di 100 posti, la ratifica della
Conferenza Stato-Regioni del 12 ottobre 2006. Mentre la
ripartizione fra le varie Università era già stata stabilita dal
Ministero dell’Università con Decreti del 4 luglio, 3 agosto e

Per la prima volta dalla istituzione delle lauree triennali delle
professioni sanitarie il numero delle domande arriva a circa 80
mila, rispetto a 75.500 dello scorso anno (+5%). Mentre varia
di poco (3%) il numero dei posti messi a bando, da 24.341 a
25.948. Essendo state presentate circa 4 mila domande in più
rispetto allo scorso anno aumenta anche il rapporto Domande
su un Posto (D/P) da 3,1 a 3,2. E’ quanto emerge dai dati rile-
vati nel mese di agosto 2006 grazie alla collaborazione delle
segreterie di tutte le Università, (Tab. 1 e 11) in risposta all’in-
dagine condotta per la Conferenza nazionale dei Corsi di
Laurea delle Professioni sanitarie, presieduta dal Prof. Luigi
Frati. 

Rispetto allo scorso anno è aumentato anche il numero dei
corsi da 443 a 466 (+5%) e delle sedi formative da 721 a 789
(+9%).

Lauree triennali e Lauree di Medicina e Odontoiatria
Si conferma il progressivo aumento dei posti assegnati alle

Lauree triennali che in 10 anni, dal 1997/8 ad oggi, sono pas-
sati da 10 mila a 25 mila, con un incremento dal 61% al 77%.
(Tab. 2A). Viceversa, per Medicina e Chirurgia, rimanendo
stabile il numero annuale di circa 7 mila posti, si ha la riduzio-
ne percentuale sul totale dei posti della Facoltà, dal 39% del
1997-98 al 23% del 2006-07. La novità di quest’anno (Tab. 3)
rispetto agli anni precedenti riguarda l’aumento delle doman-
de - a parità di posti disponibili - nei Corsi di Laurea a ciclo
unico sia di Medicina e Chirurgia che di Odontoiatria. Sale
infatti del 12% il numero delle domande per Medicina e
Chirurgia, da 47 mila a oltre 53 mila sui 7.400 posti a bando,
con conseguente aumento del rapporto D/P che da 6 dello
scorso anno passa a 7,2. Ancora maggiore è l’aumento del 15%
delle domande su Odontoiatria, da 14 mila a 16 mila, su 820
posti, con l’incremento del rapporto D/P da 15 a 20. Per la
prima volta sono stati attivati i Corsi di Medicina e Chirurgia
presso le Università di Salerno e di Campobasso Molise per un
totale di 115 posti che sono stati detratti dalle Università di
Roma, Napoli e Chieti. 

Ripartizione dei posti per Università e profili
Nessuna Università ha attivato tutti i 22 corsi previsti; la

media nazionale dei corsi è di 12. Il maggiore numero dei posti
(Tab. 3) è stato assegnato a Roma Sapienza 1, con 2.529 in 20
corsi su 71 sedi; seguita da Roma Tor Vergata, con 1.419 posti
in 20 corsi su 38 sedi. Solo in altre 4 Università il numero dei
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4 settembre per complessivi 25.298 posti.
Le Università ne hanno messi a bando 25.048, quindi 250 in

meno, per effetto della mancata attivazione dei Corsi in tele-
matica programmati dalle Università di Firenze e Perugia con
130 e 100 posti, su cui è intervenuto il veto del MIUR con il
Decreto del 14 luglio 2006. Il 55% dei posti messi a bando,
13.683, è stato assegnato agli Infermieri, mentre il restante
45%, 11.365 posti, a tutti gli altri 20 profili.

La stima del fabbisogno secondo Regioni, Ministero
della Salute e Categorie

Al momento non esistono criteri noti ed uniformi applicati
dalle varie Regioni, che in alcuni casi e per alcuni Profili non
considerano anche il fabbisogno delle Professioni non presenti
nelle strutture pubbliche del SSN ma che operano in prevalen-
za in regime di libera professione: Igienista Dentale, Podologo,
Tecnico Ortopedico e Tecnico Audioprotesista. Lo stesso dica-
si per alcune professioni che hanno uno sbocco misto pubbli-
co-privato o comunque extra sanitario, come Dietista,
Logopedista, Ortottista e altri.

Dai dati (Tab. 5 e 6) emergono talora incoerenti sproporzio-
ni di alcune Regioni su alcuni Profili. Secondo l’art. 6-ter del
Decreto Legislativo n. 229 del 19 giugno 1999, il fabbisogno
dovrebbe essere determinato dal Ministero della Salute entro il
30 aprile di ogni anno. Ma tale data finora non è mai stata
rispettata. Anzi, la ratifica della Conferenza Stato-Regioni arri-
va addirittura dopo che le Università hanno espletato a inizio
settembre l’esame di ammissione. Tuttavia, al fine di garantire
il regolare avvio delle attività didattiche, il Ministero della
Salute trasmette a fine giugno la determinazione delle Regioni
al Ministero dell’Università, che emana il Decreto di ripartizio-
ne dei posti entro i primi di luglio, in tempo utile per permet-
tere alle Università la pubblicazione dei bandi che ai sensi del-
l’art. 4, comma 2, della Legge n. 264 del 2 agosto 1999 devo-
no essere indetti 60 giorni prima dell’esame di ammissione, che
si svolge nella prima decade di settembre.

La ripartizione dei posti per Profilo e per Università viene
fatta dal Ministero dell’Università in base al rispettivo “poten-
ziale formativo”, come previsto dall’art. 3 della citata Legge
264/1999 “Tenendo conto del fabbisogno di professionalità del
sistema sociale e produttivo”, sentito il Ministero della Salute.

Però il Ministero della Salute, che in febbraio consulta le
Categorie, poi ne considera in minima parte le relative indica-
zioni. Recepisce invece quasi esclusivamente le proposte delle
Regioni, trasmettendole al Ministero dell’Università per la
ripartizione dei posti. 

La stima del fabbisogno su Indice Demografico
I riferimenti da considerare per la definizione della stima del

fabbisogno di ognuna delle 22 professioni per ogni Regione
sarebbero tre, su base esclusivamente demografica:

1) Numero di abitanti
2) Numero di posti letto pubblici e accreditati
3) Numero di operatori.
Nei primi due casi i dati disponibili sono quelli istituzionali

dell’ISTAT e del Ministero della Salute. Nel terzo che riguarda
circa 534 mila operatori (Tab. 2 B) sono disponibili quelli di
circa 374 mila operatori, il 70%, relativi alle cinque professio-
ni regolamentate con Albo: Infermiere, Infermiere Pediatrico,
Assistente Sanitario, Ostetrica e Tecnico di Radiologia. Mentre

i restanti 160 mila operatori, il 30%, appartengono alle altre 17
professioni prive di Albo, su cui sono noti i dati sul numero
totale a livello nazionale come ad esempio Fisioterapisti (40
mila), Tecnici di laboratorio (30 mila), ecc. In ogni caso, trat-
tandosi di una entità minoritaria (30%) si può considerare in
generale simile.  Calcolando il tasso percentuale di ognuno dei
suddetti tre indicatori e facendo la media si può definire un
Indice Demografico (I.D.) a cui riferirsi come indicatore per la
determinazione e la ripartizione dei posti per Professione e per
Regione (Tab. 5A).

Abitanti Posti Operatori MEDIA Università
letto I.D. a bando

NORD 46% 47% 47% 46% 41%
CENTRO 21% 23% 22% 22% 34%
SUD 33% 30% 31% 32% 25%

In alternativa, si può rilevare un Fabbisogno Medio (FM),
calcolato con la media totale del numero di posti richiesti dalle
Regioni e dalle Categorie (Tab. 6).

Nel caso di quest’anno tale FM sarebbe di 31.346 posti,
quale media delle proposte delle Regioni per 29.015 posti e
delle Categorie per 33.676; trattasi di un valore molto vicino ai
32.016 posti calcolati sul turnover al 6% rispetto a 533.600
operatori dei 22 Profili. Il tasso di turnover al 6% lo si rileva
dai dati storici sulla media dei 22 Profili, e tiene conto sia della
mortalità scolastica o abbandono, che in alcuni Corsi raggiun-
ge il 35%, e sia della mobilità interregionale. 

Carenze ed esuberi delle Regioni
Il numero di posti richiesti dalle Regioni è di 29.015 mentre

le Categorie ne hanno chiesto 33.676, con una differenza rela-
tiva di 4.661 (-14%), con 5.712 posti di carenza e 1.051 di
esubero. (Tab. 5B). In prevalenza la sottostima delle Regioni
riguarda Infermiere con 16.430 posti invece di 18.690 chiesti
dalla Categoria, con 2.260 posti in meno (-12%), seguono
Tecnico della Prevenzione, con 1.009 delle Regioni rispetto a
1.905 della Categoria che ne stima il doppio, Educatore
Professionale con 1.024 rispetto ai 1.570 della Categoria, con
546 posti in meno (-35%). Le Regioni sottostimano anche il
fabbisogno per Terapista Occupazionale chiedendo 375 posti
rispetto ai 700, quasi la metà in meno di quelli richiesti dalla
Categoria.

Differenze ancora maggiori riguardano l’Assistente Sanitario
con appena 387 posti chiesti dalla Regioni rispetto ai 926 della
Categoria (-58%). In questo caso va evidenziato che comun-
que, l’assegnazione di posti in più non verrebbe coperta dalla
domande di ammissione, dato che sui 250 posti a bando sono
state presentare solo 107 domande, appena il 40%. (Tab. 1 e
4)

Al contrario le Regioni stimano invece un fabbisogno in esu-
bero di 1.051 posti rispetto alle richieste delle Categorie, come
nel caso di Tecnico di Neurofisiopatologia su cui la Categoria
ne stima 110 mentre le Regioni ne chiedono 262, con una dif-
ferenza di 152 (+132%). Seguono Dietista con la Categoria a
222 e le Regioni a 333, differenza di 111 (+50%); Tecnico di
Fisiopatologia Cardiocircolatoria con 122 rispetto a 182 delle
Regioni (+49%) e Ortottista con 156 posti dalla Categoria e
206 dalle Regioni con un esubero di 50 posti (+58%).
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TABELLA 1
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Infine, ma non per ultima, la situazione per Infermiere
Pediatrico su cui, rispetto alla richiesta di 352 posti chiesti dalle
Regioni, la Categoria IPASVI chiede che non sia assegnato
alcuno dei 600 posti stimati da turnover. Probabilmente si
ritiene che tali posti siano invece aggiunti al Corso di
Infermiere; con successiva eventuale specializzazione tramite i
master annuali. Peraltro solo la metà delle Regioni prevedono
il fabbisogno: Sicilia 100, Campania 70, Piemonte 45,
Trentino e Puglia 40, Lazio 30, Liguria 15 e Abruzzo 10. Al
contrario nessun posto viene chiesto da Lombardia, Veneto,
Friuli, Emilia Romagna, Toscana, Marche, Umbria, Molise,
Basilicata, Calabria e Sardegna.

Non esistendo coerenze di area geografica, si pensa che forse
nelle Regioni che prevedono tali posti sia stata considerata la
presenza di relativi percorsi formativi Universitari da mantene-
re in attività. Peraltro, in merito alle Università e al rispettivo
Ministero che stabilisce la ripartizione dei posti, le Università
mettono a bando meno posti rispetto alla richiesta delle
Regioni. Va evidenziato anche che in generale prevale l’indica-
zione programmatoria delle Regioni e del Ministero della
Salute, piuttosto che delle Categorie.

Carenze ed esuberi dell’Università 
Come lo scorso anno, la carenza più significativa riguarda il

Corso di Infermiere: i 13.423 posti disponibili sono inferiori di
5.267 (-28%) rispetto ai 18 mila del chiesti dalla Categoria.
Seguono con – 56% Tecnico della Prevenzione con 1.071 posti
in meno su 1.905 ed Educatore Professionale con 874 posti in
meno su 1.570. Per quanto riguarda gli esuberi (Tab. 5), si
conferma in parte la situazione dello scorso anno. L’esubero dei
posti assegnati dal MIUR rispetto alle proposte di alcune cate-
gorie dipende dall’ esubero di programmazione delle Regioni
per un totale di 761 posti: Tecnico di Neurofisiopatologia per
244 posti invece di 110 (+122%), per Dietista, 350 invece di
222 (+58%), Tecnico di Fisiopatologia Cardiocircolatoria, 189
invece di 122 (+55%), Ortottista, 246 invece di 156 (+58%),
Tecnico Audiometrista con 125 invece di 90 (+39%) e infine
Tecnico Ortopedico con 145 invece di 120 (+21%).

Dato che l’esubero di 761 posti è molto inferiore alla caren-
za dei 9.939 del FM, ne deriva che in prima istanza è sicura-
mente più facile intervenire sulla riduzione dell’esubero, che
provoca due problemi: il primo per gli aspetti occupazionali e
il secondo per la qualità delle formazione per alcune sedi di
corso, il cui numero eccessivo di studenti contrasta palesemen-
te con i requisiti minimi ministeriali, di cui al DM 24/9/1997.

Ripartizione dei posti alle Università per Regioni
Il totale dei 25.048 posti messi a bando dalle Università è

inferiore di 3.967 posti (-16%) rispetto ai 29.015 chiesti dalla
Regioni (Tab. 5B), e di 6.298 (-26%), rispetto ai 31.461 del
fabbisogno medio nazionale FM. (Tab. 6)

Sulla carenza di 7.363 posti rispetto al FM medio incido-
no in misura maggiore 5 Regioni: la Lombardia con 3.061
posti attivati su 4.410 con differenza di 1.349 posti (-44%);
la Sicilia con 1.471 su 2.432, differenza di 961 (-65%); la
Campania, 1.636 posti attivati su 2.403 con differenza di
847 (-52%); la Puglia con 1.389 su 2.122, differenza di 733
(-53%); il Veneto con 1.532 su 2.189, differenza di 657, (-
43%) e la Sardegna con 305 posti sui 770 della Media
Regioni-Categorie, con differenza di 465 (-152%). Seguono

le altre Regioni con valori di carenza inferiore.
Tale carenza è in minima parte compensata dell’esubero rela-

tivo di 1.025 posti (+22%) messi a bando dalle Università di
Roma con 4.690 sui 3.666 della media Regione. In prevalenza
la carenza riguarda i Corsi di Infermiere in Lombardia (-
1.040), Sicilia (-480), Campania (-372) e Veneto (-280), che
sono compensati in minima parte dai 404 in più attivati dalle
5 Università di Roma. Ma le stesse Università di Roma incre-
mentano con altri circa 700 posti l’esubero per quasi tutti gli
altri profili come ad esempio Tecnico di Laboratorio, 220 posti
invece dei 150 chiesti sia dalla Regione che dalla Categoria;
Tecnico Ortopedico con 85 invece di 15 proposti; Tecnico di
Neurofisiopatologia, con 60 invece dei 30 della Regione e 10
della Categoria, Dietista con 55 invece di 25; Podologo con 45
rispetto a 0 posti di Regione e Categoria.

Modalità di iscrizione 
Dallo sorso anno è ulteriormente migliorata l’informazione

sulle modalità di ammissione ai corsi: per la prima volta dopo
7 anni tutte le Università hanno pubblicato in internet i bandi
di ammissione e il modulo per la domanda di iscrizione. 

Aumenta da 23 a 25 il numero delle Università che permet-
tono l’iscrizione on line tramite internet. 

In 8 Università che non prevedono internet, si può spedire la



23

Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)



24

Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)



25

Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)



26

Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)



27

Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)



28

Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)



29

Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)Mastrillo - Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2006)

domanda per posta. L’ invio per posta è escluso per Napoli
SUN e Sassari.

Ogni Ateneo ha stabilito autonomamente la tassa di iscrizio-
ne che, in media, è di 37 €, con un aumento medio di 2 €
rispetto ai 35 € dello scorso anno. Si conferma come più cara
Roma Cattolica che aumenta da 72 a 85 €; mentre il costo più
basso è a Foggia e Genova con 15 €. Restano solo due le
Università che non richiedono alcuna tassa di iscrizione:
Ancona e Cagliari.

La maggioranza prevede il pagamento su c/c postale o ban-
cario; per alcune il versamento può essere fatto solo presso isti-
tuto bancario convenzionato, contestualmente alla presentazio-
ne della domanda di ammissione: Palermo, Roma Sapienza e
Roma Cattolica.Per la marca da bollo sulla domanda di ammis-
sione rimane inspiegabilmente ancora Varese Insubria, che non
rispetta l’indicazione del Ministero delle Finanze, circolare
29/E del 1° giugno 2005.Ferrara, Pisa e Torino sono le uniche
a pubblicare in tempo reale i dati sul numero di domande pre-
sentate per ogni corso. Pisa non espleta il concorso di ammis-
sione per i corsi che hanno meno domande rispetto ai posti
disponibili. 

Sassari elabora la graduatoria finale unica sulla base del pun-
teggio generale di merito, da cui gli studenti possono scegliere
il corso.

Situazione Infermiere
Per la prima volta il numero delle domande raggiunge il

doppio dei posti disponibili: 26.373 domande su 13.423

posti, con D/P pari a 2. (Tab. 7). Prosegue quindi in modo
progressivo, l’aumento della copertura dei posti che nel 1997
furono appena 4.400; mentre quest’anno siamo a 13.235
con solo 188 posti scoperti in prima opzione rispetto ai 22
dello scorso anno. 

Il rapporto nazionale D/P è salito da 1,9 a 2, con valore di-
verso fra le aree geografiche: al Nord: 1,3 rispetto a 1,2 dello
scorso anno, al Centro da 1,6 a 1.7 e al Sud, stabile a 4. 

Il numero maggiore di domande da parte degli studenti ri-
guarda le 11 Università del Sud, dove su 2.647 posti a bando
sono state presentate 10.538 domande, con 7.891 in avanzo.

Le domande presentate nelle 17 Università del Nord sono state
7.385 su 5.741 posti. Mentre nelle 12 del Centro, su 5.035 posti
sono state presentate 8.457 domande, con D/P di 1,7.

Per quanto riguarda l’assegnazione dei posti da parte del
MIUR,   in ogni caso i 13.423 posti messi a bando dalle
Università sono ancora insufficienti rispetto al fabbisogno di
oltre 18 mila posti stimati dalla Federazione degli Infermieri
IPASVI.

Emerge evidente (Tab. 8) che se le Università mettessero a
disposizione un numero maggiore di posti specie al Sud la
copertura sarebbe garantita, permettendo agli stessi studenti
di trasferirsi al Nord dopo la Laurea e non prima, con tutti i
disagi economici connessi. 

Mentre al Nord, una maggiore copertura potrebbe deriva-
re da un maggiore decentramento delle sedi formative. In
ogni caso è certo che ora non si può più lamentare la caren-
za di “vocazioni” per la professione di Infermiere.
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Situazione Tecnico di Neurofisiopatologia

Sono ben 244 i posti messi a bando dalle Università, più del
doppio dei 110 proposti dalla Associazione  AITN. (Tab. 9).

Trattasi di un esubero che desta preoccupazione specie in
alcune Regioni dove il numero dei disoccupati lievita continua-
mente, anche a causa della mancata sostituzione dei circa 500
Infermieri tuttora addetti all’EEG. Nonostante gli accordi
AITN-IPASVI con il “Patto di Rignano” del 6 maggio 2004 e la
nota inviata dal Ministero alle Regioni il 1° giugno 2004. Tale
disposizione non risulta recepita soprattutto in Lombardia, con
117 Infermieri su 277 (42%) e in Veneto, 92 su 138 (67%).  

La causa dell’esubero di posti non va ascritta al Ministro
dell’Università perché si limita solo ad accogliere le richieste che
presentano le Regioni per il tramite del Ministero della Salute. 

L’esubero è un problema causato da alcune Regioni che usano
criteri non ben definiti e che in ogni caso risultano assoluta-
mente sproporzionati ed incoerenti. Il caso più eclatante è quel-
lo della Puglia che ha programmato 60 posti contro una media
di 15 delle altre Regioni e contro una proposta di 5 dell’ AITN. 

Purtroppo, di fronte a tale evidente differenza il Ministero
della Salute non interviene per cercare una mediazione, ma
addirittura “approva” la proposta delle Regioni inserendola nel
calcolo totale, stabilendo l’assegnazione di ben 262 posti, oltre
il doppio (+138%) rispetto ai 110 proposti dall’AITN (Tab.
5b). 

Ne deriva che ben 58 posti aggiuntivi vengono impropria-
mente assegnati alle Università della Toscana, che invece dei 18
chiesti dalla Regione ne mettono a bando 39, e del Lazio che
invece dei 30 chiesti della Regione ne mette a bando 60. In
entrambi i casi il doppio dei posti, per un totale di 48.

Peraltro, l’esubero di posti  in alcune Regioni del Centro-Sud
è dimostrato anche dal basso rapporto Domande su posto (0,6)
come ad esempio (Tab. 10) per  Lazio, Campania e Puglia, che
per gli altri Corsi registrano invece un rapporto superiore a 2.

Conclusioni

Rispetto allo scorso anno non ci sono stati evidenti miglio-
ramenti nei criteri di programmazione.  Resta ancora eccessivo il
divario di programmazione fra le Regioni e le Categorie. 

Sarebbe pertanto auspicabile un maggior confronto fra le
Regioni e le Categorie per correggere alcune palesi incongruenze
su esuberi e carenze. Per questo sarebbe opportuno che il
Ministero della Salute svolgesse con maggiore incisività la verifica
dei dati adottando le opportune mediazioni in caso di evidenti
disparità.

Per l’ Università, permangono dubbi su alcune sedi formative
rispetto a cui è auspicabile che da parte del Ministero dell’
Università venga un maggiore controllo per autorizzare solo Corsi
e sedi che dimostrino di essere in possesso di tutti i requisiti di
idoneità delle strutture, al fine di evitare l’attivazione di corsi, spe-
cie di fronte a palesi carenze di personale e di laboratori necessari
per le attività minime di tirocinio pratico. 

Per i Corsi di Infermiere si potrebbe ridurre la carenza di circa
4.500 posti tramite l’aumento di posti nelle Università del Sud,
da 2.647 a 6.000, mentre al Nord e si potrebbe aumentare il
numero delle sedi formative distaccate. 

Per il Tecnico di Neurofisiopatologia su cui la Categoria ha
chiesto 110 posti mentre le Regioni ne hanno proposto 262, si
dovrebbe ridurre l’esubero di 150 posti da parte delle Regioni
Liguria, Toscana, Lazio, Campania, Sicilia, Molise e soprattutto
Puglia che da sola ne ha chiesti 60. 

Infine un auspicio per il prossimo A.A. 2007-08: la pubblica-
zione in tempo reale da parte delle Università del numero di
domande presentate, che sarebbe di grande aiuto per orientare gli
studenti nella scelta del corso e dell’Università, come ora fanno
solo tre Università su 41.




